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LA DUSTRI 
ED IL COMIERCIO SERICO 

Por UDINE sei mesi witecipati 
Per l'Intorno » » » 
Por l'Estero » » » 

fior. 2. — 
» 2. SO 
» 3. -

•^ E i s o o O g n i 1 3 o m . e x i i o a ''(Jì)̂ -
TJn numero seporato costa soldi 10 all' lìftìclo della Be-

dazione Contrada Savori^iiana N. 127 roseo. ^ Insorzìoni a 
proizi modicissimi — Lotterò e frappi afl'roncati. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Liono 6 febbraio. 

Dopo gli ultimi nostri avvisi, gli affari delle sete 
hanno provato un po' di rallentamento nelle tran­
sazioni; ed infatti la nostra stagionatura non ha 
registrato la settimana passata che chil. 44,703; 
contro 54,138 della settimana precedente, e 50,161 
di quella che si chiuse al 20 gennaio. 

Ad un lungo periodo d' acquisti, come quello 
al quale assistemmo dal dicembre in poi, doveva 
naturalmente tener dietro una calma relativa; e 

, se a questa circostanza ordinaria che segue di 
solito una grande attività, si aggiungono le pretose 
esorbitanti dei detentori e la scarsezza dei nostri 
depositi che non permettono scolta di sorta, ó fa­
cile comprendere che non era d'attendersi, anche 
per questo mese, un corso animalo d' affavi. 

La fabbrica in questo momento è poco attiva; 
lo vendite sono scarso e stentate, e per questo 
non è disposta a fare delle provviste, anche mal­
grado le offèrte che le si fanno con qualche con­
cessione nel prezzo, poiché è d'avviso che nella 
ventura settimana pagherà qualche franco mono 
dei corsi attuali. I nostri consumatori, forzali dai 
prezzi tanto, alti delle sete ad una grande pru­
denza nelle loro operazioni, amano di trovarsi al 
prossimo raccolto con un deposito piti ridotto che 
sia possibile; e con questa idea non è facile che 
si abbandonino a niiovi acquisti, se^rion in ragiono 
delle vendite che potranno fare di stoffe o della 
sicurezza di smercio che gli presentasse un non 
lontano avvenire. 

È vero, dall'altro canto, che la scarsezza delle 
stoffe fabbricate'ed in corso di fabbricazione, po­
trebbero contribuire a forzare gli acquisti, ma è più 
probabile che i compratori, seblìeno convinti di 
questa mancanza che segnaliamo, attendano che 
il. nostro mercato sia nìeglio provvisto di seterie, 
come già fanno da ,xm mese, per fare le loro o-
perazioni a condizioni più. favorevoli. 

In. quanto ai prezzi non possiamo ancora an­
nunziarvi certe differenze che siano degne di ri­
marco : si nota un po' di debolezza nei corsi, 
e sebbene non vi sia timore di forti ed immediati 

: ribassi, tuttavia se dovessimo continuare di questo 
passo ancora qualche giorno, un poca di reazione 
sarebbe inevitabile. 

Le corrispondenze della China in data dei primi 
di dicembre ci segnano dei prezzi che si possono 
dire presso a poco nominali pella mancanza d'af-

'fari, aia tuttavia tenuti alti.- Le esportazioni della 
China e del Giappone fino alla data del 7 dicembre, 
-toccavano le 45,000 balle, contro 28,000 all' epoca 
stessa della precedente campagna. 
• A Londra si manifesta qualche indizio di posi­
tiva debolezza nello preleso dei. detentori di sete 
chinesi, quali avevano superato il valore compa­
rativo di queste provenienze;' e come il consumo 
si rivolse' forzatamente allo sete europee, così i 
prezzi delle asiatiche so ne risentirono. 

La nostra piazza presentò qnest' oggi una calma 
piuttosto pronunciata, con prezzi fiacchi; non per­
tanto passarono alla Condizione: 39 ballo organ­
zino —• 34 ballo trame' — 46 balle greggio : pe­
sate 50 ballo., 

Yokohama 16 dicembre. 

Ci rapportiamo agli ultimi nostri avvisi del 15 
novembre decorso e dopo d' allora abbiamo rico-
•vulo la valigia d'Europa collo lettere della fine 
settembre. 

I, prezzi delle nostre solo, senza badare a quelli 
eho si praticavano in Europa alla suddetta epoca, 

' hanno provato un nuovo rialzo di circa 20 piastre 

per peciil sui corsi di un mese addietro, e quindi j 
si reggono come segue: 
Ida 

Maibashi 

N. 1,2,3— % d. mancano 
2,3,4 -
1,2,3 -

Oshio [Rédovidees] 
2,3,4-'» 

Im P, 
40 

750 
1.2.3 - '% 
2.3.4 -
1,2,3 -

1»/ 
l'tO 

750 a 770 
880 . 900 
860 . 880 
850 . 860 
8 2 0 . 850 

Goshio (Sc!es) . 1,2,3 — '»/,; . » 780 » 800 
Hadsiogi (r«ssas) . 1,2,3 — «"/̂ o . . 700 . 710 

Questi corsi tanto alti sono motivali dalla scar­
sezza dolio buone qualità fino che sono lo sole 
ricercate in questo momento.. S'ebbero, è vero, 
degli arrivi in seto d'Oshio, Ida e Sodai, ma co­
nio la domanda non versa che nelle qualità finis­
simo flottes noiiéus, le transazioni furono poco 
numerose. 

L' esportazioni a tutt' oggi s' elevano a 

Balle 3520 per Londra 
» 2324 » Marsiglia 
» 105 » Shanghai 
» 55 » L'America 

contro 7002 all' epoca assieme Balle 6004, 
slessa dell' anno passato 

Il nostro deposito si 
il corso del cambio sopra Londra e salito a 4:7 
ciò che rincara considcrevolniento la merce. 

riduce a circa mille balle: 

Milano 7 febbraio 

Il risveglio che da qualche tempo è ansiosamente 
aspctlatn, rimano ancora un semplice desiderio, 
perchè in luogo di migliorare la posizione del ge­
nero qui sulla piazza, fu abpiauto più avvilita dei 
giorni scorsi; mentre le notizie provenienti dai di­
versi centri di consumo concordano nel constatare 
il generale riserbo degli actpiirenli, e l'apprensione 
concepita riguardo al sostegno degli attuali prezzi. 
Tale disposizione si potrebbe tuttavia considerare 
prematura, essendo appoggiala ad evenluaiilà lon­
tano ed ancora problematiche; ma giova agli acqui­
renti di approfittarne per, ottenere concessioni. 

Le esistenze non si sono menomamculo accresciute; 
quanto mancava per soddisferò alle commissioni, 
di tramo belle e classiche italiano in titoli fini 
trame od organzini giapponesi e bengalesi da 22 
a 32, non venne corrisposto dai torcilorj, ancora 
mediocremente provvisti; ed è i\ solo motivo por 
cui pochi detentori si dispongono a cedere con 
ribasso. Le greggio di nostre filature, ridotte a 
scarsissime rimanenze, sostenute; gli organzini però 
alquanto più abbondanti nelle diverse categorie, 
subirono più che altro dell' attuale languore. 

Andarono venduti degli Slrafdali buona e netta 
nostrana "'/,Q a L. J i 7 50; simili '7,.^ a L. 113 50; 
-7.21) buona corrente a L. I l i ; -"/s,., secondari a 
L. 108; '•'V.s bolla ò buona a L. HO. Trame 
belle 7̂.35 con olferte di L. 108 0 protese di L. 
I l i ; '•'7.,s buona corrente a L. 102; secondarla 
7,0 a L. 99 ; simile ^7„ a L. 95. 

Qualche piccola partita di greggia ha pur tro­
vato compratori: '•'[^'^ buona qualità a L. 102; 
altra di merito distinto a 105 25 ; '7,3 buona cor­
rente a L. 97 incirca. Le qualità scadenti in com-
.plesso trovarono collocamento, medianle ribasso di 
L. 2 a 3 al chilogrammo. 

Per le greggio asiatiche si è spiegata poca ri­
cerca, con esigenza di modificazione nello proteso. 
Pochissime vendite si ottennero pure di lavorato, 
attesa la sprovvista dei titoli fini quasi unicamente 
ricorcali. Qualche balla di Organzino 0 Trama 
tonda, fu venduta a prezzo debole. Trame chinesi 
' 7 u misurato a L. 101. 

I cascami scarsi, ma esposti allo stesso abban­
dono dei rimanenti articoli. 

Riassumendo, ci troviamo in prezzi, al dissotto 
di L. 1 a 1:50 delle ultime quotazioni, eccetto 
pei cascami in stazionarietà. 

INT£RESS1_PUBBL!CI 

causili: FEiunAi^i 
I P r - o s t i n z i i o n o . 

I vassalli (persone privale), che. ncllO:_ scorso 
dicembre proaussero laute petizioni por azioni fonda­
te nel diritto feudale, non hanno provato colla scorta 
dello Invcsiiluro la identità dei fondi che intende­
vano rivendicare. Quello persone private si oddor-
mentarono sul soffice guanciale della presunzione. 
Le petizioni, in riguardo agli immobili, dicono 
presso a poco cosi: « la famiglia N. N.,possedeva 
« in ragiono di feudo retto e legalo giurisdizione 
» e beni nel paese di X . . ., e fra i beni di quc-
« sto paese formanti parto della sostanza feudale 
« sono quelli sollodescritti » (nella petizione).' Come 
si vede egli è un modo facile codesto di esercitare 
la vindicatorial'Ma que' signori ritengono che per 
loro prevalgano le leggi 29 dicembre 1563 e 13 
dicembre 1586. Primieramente queste leggi non 
raodificarono per nulla le anteriori 11 giugno 1496 
e 19 maggio 1506 che ammettevano la proscrizione; 
ed in secondo luogo tali leggi (1563 e 1586) ri­
guardano piii 1'nritino <ihfl.:it;ifiÌKÌlto: IflUtiàleìdÉ:; 
vero, la leggo 1563 dice «. L'Anderà Parte :„che 
« sia dichiarato, che gli Usurpatori de' Beni Nostri 
« Feudali non possono in modo, né per tempo 
« alcuno, avere benefizio, nò valersi del favore 
« delle predette Parti 1496, e 1506; ma come 
I sarà fatta coscienza ad alcun Rappresentante 
. Nostro di Fuori, ovvero altri Magistrati di que-
« sta Città, che siano stati usurpali tali Beni della 
« Signoria Nostra, giustificata che sarà la Usurpa­
li zione, debbano qnelli, scroa^is servandis, ritor-
« nare nella Signoria Nostra, giusto gli Ordini e 
« Reclami delli Rappresentanti Nostri predelti, con-
• fermati noi Collegio Nostro, eoli' intervento delU 
« Capi di questo Consiglio ; e tulle le Terminazioni, 
« finora fatte, si dalli Capi di questo Consiglio, 
« come da altri Rappresentanti Nostri come il pre-
« sente Ordino, siano tagliale, e restino di nessun 
« valore. E della presente Parte sia data notizia 
« a tutti i Rettori Nostri della Città di Terra Fer-
« ma, e di Mare, perchè la abbiano ad eseguire 
« inviolabilmente, » , 

Come ben si scorge, questa legge parla di usur­
pazione e di restituzione del feudo al Signore; non 
già di svincolo del vassallo dall' obbligo di provare 
la identità del bene da rivendicarsi. 

La legge poi 1586 venne emessa per sistemare 
una specie di cattaslo feudale, come dal proemio: 
« Essondo giusto, e ragionevole, che si abbia nello 
<i Stato Nostro certa cognizione di tutti i Fouda-
« tari, della qualità dei Feudi, e de' Beni, ad essi 
« sottoposti, per potere nelle occorrenze valersi 
« proutamonle dei Feudatari, e, quanda • i Feudi 
« vacano, 0 pei' colpa dei Vassalli, 0 per,mancanza 
« do' Discendenti, disporre in Esecuzione delle 
. Leggi Nostre. » 

Detta leggo ove parla di presunzione cosi si e-
sprime : « Che quando dalle Auliche Investiture 
« chiaramente non appare quali siano c.ìsi Beni, 
« si descrivano tulli quelli, eh' esso Feudatario 
« possedè sotto quella Giurisdizione, dovendosi 
« presumerò, cho tutti siano Feiulaii: 0 di più, 
« sia interrogato il Feudatario, se vi sono altri 
« Boni di ragiono del detto Feudo. » 

Si dovevano dompio presumerò feudali quelli 
^ lìosicdiiti dal vassallo (feudatario): non però gene-



M INDUSTIUA 

l'icaincnlo. :hitlL,|[iiolIi dio stavano sotto un deXer-
m'nalo raggio 3oìta giurisdizione. — La leggo a-
dunque, eSigev-.a il "possesso |)cr la presunzione. 

Nelfe insìriualé i petizioni i vassalli'non lianno 
provalo il possesso degl'immobili; nò le invcstitare 
forniscono la prova che i beni di cui si cliiedft.la 
rivendicazione siano quoili slessi clic si erano co-
slitiiili in feudo., Pcrlanto, contro le polizioni prein­
dicate, si può validamente opporre: che i beni in 
esso indicali non l'uvono mai posseduti in feudo 
dalla parto, attrice o suoi autori. 

Essendoché poi il Signore, nel di 30^ dicembre 
18G2, si e spoglialo di ogni ragiono signorile, e 
di ogni aziono di feudalilà verso terzi; così no 
viene che non possa di prcsenle il vassallo valersi 
della presunzione, la quale, per lo citato leggi, se 
l'osse valevole, le» sarebbe per il solo Signoi'o. 

Nel merito dello liti isliluile colle suddelte pe­
tizioni si abbia cura di contrastare la idonliià 
dogi' immobili, e di respingerò la presunzione, la 
quale giovare non deve a persone privato, (piali 
sono oggidì i vassali. 

T. VATIH. 

Ne]['Eco dei TribunaU ÙGÌ 23 gennaio p. tro­
viamo un articolo mollo inlcrcssanle sul registro 
dolio petizioni per titoli feudali, e nel quale si fa 
conno di quanto venne pubbhcato su questo ar­
gomento dal nostro Periodico. Quel reputalo Gior­
nale, accennando alla costernazione portata al Friuli 
dall'arrivo delle petizioni feudali scrive; 

« La stampa locale naluralmcnle se ne com-
« mosse, ed in due numeri successivi- (3 e 4) 
1 del giornale la Industria ed il Commercio serico, 
.« sotto la rubrica interessi pubblici, troviamo due 
« articoli, il primo dei quali, a conforto, e grande 
« eonforlo, dei possessori minacciali' di spogliazione, 
' propugna la tesi, che le pretese dei vassalli 
' sieno ormai soggette, come qualunque allra a-
« zione ordinaria, alla prescrizione comune del 
« Cod. Civ. ; ed il secondo, dopo avere, sotto il 
« nome di proscrizione triennale, fatto cenno del 
« termine di perenzione, fissandolo al 28 dicembre 
« Ì8fiK-)' •t.r.i.ioKA ol QO, ooatiiruo ussore cessato 
ni ' : effetto del | - 3 9 della Norma di Giurisdizione 
« e perciò essere state incompetenlemente prodotte 
« lo petizioni tutte, insinuate al Tribunale provin-
« ciale sezione civile di Venezia, sia o non sia 
« intervenuta nella causa le Procura di Finanza 
• per lo Stato. 

« Ora non intendiamo di fermarci a lerner parola 
« di questi due assunti, e non mancherà occasione, 
• in cui troveremo opportuno di occuparcene, ma 
« reputando utile cosa il dare ulteriore dift'usiono 
« a quei due articoli, li riprodurremo nel numero 
« seguente. 

ESPERIMENTÌ PBECOCI 
BELLE SEMENTI DEI BACHI DA SETA 

Stal>llj:iinionto eli U d i n e - A n n o i l i . 

Diamo qui di seguito l'elenco dei diversi cam-
pion'i delle sementi che vennero finora prcsenlali 
pegli assaggi precoci e che colla indicazione della 
provenienza vengono indicali per numero progres­
sivo; e tulli' coloro cui stia a cuore di venir as­
sicurali sulla probabile riuscita delle loro sementi, 
sono ancora in tempo di farle pervenire al sig. 
Gius. Giacomelli nel corso della settimana ventura, 
oltre- W qual hmite non potrebbero piìi venir 
accettate. 

Siamo lieli di scorgere che in questi numeri 
sono comprese quasi tulle, le ra.zze the nella nostra 
provincia formano il cnniingoiilo deli" aunala, e ciò 
vuol significare che si va sempre piti persuaden­
dosi della utilità di queste prove, tanto raccoman­
dale dal Pestalozza, dal Baroni e da tulli i più 
distinti bacologi.'! campioni arrivali finora, vennero 
fino da Venerdì decorso tulli disposti alla covatura 
N. 1. Giappone bianco annuale I." riproduzione 

M. Z. 
» 2. Giappone verde annuale di I." riproduzione 

M. Z. 
» 3. Macedonia acclimatata nel basso Friuli 

M. Z. 
» 4. Macedonia acclimatala nell' allo Friuli M. Z. 

N. &. 
C. 
7. 
8. 
9. 

IO. 
11. 
12. 

13. 

i4 . 
15. 
10. 
17 

18. 
10. 

20, 

21. 

22 
Ì3'. 
2ì. 
25. 

20. 
27 
28. 
29 

30. 

31. 
32 
33 
34 
35 

36 

Vicard 

G. 
G:. 

di 

Giappone verde di I." riproduzione L. 
Giappone giallo di I." riproduzione L. 
Giappone di l." ri|)rodiizioiie M. F, K 
Giappone di L" riproduzione Z. 
Portogallo della Camera di Commercio 

Udine. 
Indigena G, T. 
Giappone,!." riproduzione L. 
Giappone I." riproduzione provenienza A. 

e 11. Meynard-Gius. Giacomelli. 
Giappone luaiico di 1." riproduzione N. R. 

B. S. F. 
Giappone voi'do di 1." riproduzione Ì*'.B. V.I\. 
Gia[)pone di I." riproduzione A. G. 
Giappone di 1." riproduzione R. 

Portogallo Sani' Amaro - A. ed U. Meynard 
fròros. , 

Giappone di I." riproduzione S. G. 
Giappone bianco originario provenienza G. 

A. Ballo e C. - NaLnle Bonanni. 
•Giappone verde li." riproduzione da boz­

zoli macchiati - Suddetto 
Giappone verde originario provenienza Fran­

cesco Daina - Suddetto. 
Portogallo - Suddelto. 
Giappone I." riproduzione 
Giappone idem - L. C. 
Giappone N. 1. A. -della 

Ball'o e C. di Venezia. 
Gia[)pone N. 2. B. della suddetta Società. 

Giappone !." riprod. P. M. 
Giappone di I." riproduzione ÌL W. 

Giappone di I." riproduzione Antonio Taini 
di Udine. 

Giappone originario bianco e verde-Luigi 
Locatelli. 

Giappone I." riproduzione Co. Antonini. 
,. Giappone bianco riproduz. G. A. B.C. 
<. Giappone verde riproduzione G. A. e . G. 

Giappone bianco originario - Dall'Oro. 
Giappone originario bianco e verde A. 

ICircher Anlivari. 
Giappone originario bianco cvcrdcM.-N. 

Bonanni. 

/ Direttori dell' allevamento -

lo co. di Golloredo — Giuseppe Morelli de 
Rossi — Alessandro Biancuzzi. 

- L. G. 

Società G. A. 

St:a,ll3Hl!ixen.t:o eli Toi»l i io 

Lo slabilimentn pubblico di Torino per le prove 
precoci dei bacili da seta è aperto anche quc-
st' anno presso il regio stabilimento agi'ario Bour-
din Maggiore, e sello la direziono del bencmorilo 
sig. Baroni Galoandro, il quale, olire al merito di 
esserne sialo il fondatore e di prestare le intelli­
genti suo cure in questi sludi tanto utili alla seri­
coltura, congiungo quello di soslcuero del proprio 
la parto principale delle speso necessario al suo 
mantenimento. 

La sala delle educazioni è accessibile al pub­
blico in tulli i giovedì e le domoniclio, e agli in­
teressati nelle provo che si l'anno, come a tulli 
gli studiosi dulia nialeria ed ai delegali di questa 
Camera di commercio ed arli, del Municipio, del 
Comizio agrario o di altro Società di agi'icollura, 
in qualsiasi ora di qualsiasi giorno della settimana. 

I S w i l e t i i e » I — S Feiètoa-aiae, 

N." bozzolo giallo, lett. A. 
II. B. Monti Carpazii 

Alla Macedonia bozzolo giallo. 

1. Monti Gariiaz 
2. 
3.' 
4. Portogallo bozzolo giallo. 
•5. Porlogallo dello dello Msmtagno. 
6. Giappone verde I." riproduzione, C. 
7. Giappone bianco 1." riproduzione, G. 
8. Giappone verde I." lipr. su cari., B. 
9. Giappone verde II." ripr. su cari., 0. 

10. Giappone misto verde e bianco I." ripro-
duzioiio, B. L. M. 

11. Giappone di I." riproduzione - U. A. 
12. Giappone V riprod., G. N. l . - F . P. 
13. Giappone I." riprod- A. N. 2. - F. P. 
14. Giappone d'origine, 0. N. 3 . - F . P. 
15. Giappone verde di IL" riproduzione, S. 
16. Giap[ìono di I." riproduzione, incrociata 

con razza gialla d' Oriente, 

N." 17. Giappone riprodotto, G. P. N. l . 
• 18. Giappone l'iprbdoilo, G. N. P. 2. 
» 19. Giappone Viprodolto, G. P . N . 3. 
» 20. Giappone riprodotto, G. P. N. 4. 
» 21. Giappone I." riproduz:, N . ' i v - G . V. 
» 22. Giappone !." riproduz., N. 2 . -G. V. 
. 23. Giappone I." ripr. a Zurigo, N. 3. G. V. 
• 24. Giappone di II." ripr., su tele. A. M. 
» 25. Sardegna - A. G. di Oristano. 
» 20. Giappone misto bianco e verde. II. ripro* 

duzidne, A. - A. 6, Svizzera. 
» 27. Giappone verde di I.° riproduzione, B. -

A G. Svizzera 
» 28. Giappone d' origine, verde. 
» 29. Giappone d' origino, bianco. 
» 30. Giappone d' origino, verde. 
» 31. Giappone d'origine, verde. 
» 32. Giappone d'origine, verde. 
» 33. Giappone d'origine, verde. 
» 34. Giappone d' origino, vei'do, 
' 35. Giappone d'origino, bianco. 
» 36. Giappone d'origino, bianco. 
« 37. Giappone originario-E. A, 
» 38. Razza italiana antica, riprodotta senza in­

terruzione in paese ove sinora non si conobbe la 
maialila. 

» Campione a bozzolo giallo da classificarsi A, M. 
Queste prove hanno già percorso regolarmente 

nel periodo dì 5 giorni, i varii gradi di tempe­
ratura da 15 Róaumour a 15 punto in cui oggi 
si trovano ; cosicchò si spora che là nàscila noft 
potrà ritardare molto, e se no hanno già i prelu-
dii in alcuni campioni di giappone riprodiillo, le 
cui uova corìlinciano a colorirsi. 

COSE DI CITTA' E PROVINCIA 
Hia O o i i g r - o g a z l o n o <1I C a r i t à 

Ci venne in questi giorni alle mani un opuscor 
letto pubblicalo per cura del Municipio e nel qua­
le stanno raccolte le opinioni portate dalla. Com­
missione e lo diverse dehberazionì del Consiglio 
comunale, sulla istituzione della Congregazione di 
Carità. I giureconsuili incaricali dalla Commissione' 
per riferire su questo importantissimo argomento, 
non si sono occupati che di riconoscere quali sia­
no gì'Istituti e le Fondazioni che a termini del­
l' Ordinanza ministeriale 29 dicembre 1861 deb­
bano venir aggregate alla nuova isliluzione. Questo 
accurato lavoro degli avvocati, dottor Moretti e 
dottor Presani, ha certamente il suo pregio, in 
quanlochò presenta al Municipio i mezzi di rico­
noscere quali veramente siano quelle istituzioni 
che a seconda della legge si possono ammettere, 
quali escludere dalla Congregazione., 

Ma come la legge, stessa lascia infine una estesa 
libertà al Municipio di pronunciarsi su questa scel­
ta, quando venga approvata da una deliberazione 
del Consiglio comunale, pare a noi che avrebbe 
fatto opera nioUô  più profittevole chi si avesse oc­
cupalo di dimostrare i vantaggi che ne ridonde­
rebbero ai singoli Islituti, quando venissero con­
centrati nella Congregazione di Carità; avvegnaché 
non è nessuno che non veda che una sola ammi­
nistrazione sello la sorveglianza di probi ed intel­
ligenti cittadini, oltre che tulle quello utilità xho 
derivano naturalmente da un'aziono immediala, 
porterebbe, se non altro, una grande economia nello 
sposo. 

No s'imagiiii taluno che colla,Congregazione, 
lo arnminislrazioni e lo scopo degl'Istituti vengano, 
a mular di natura, poiché 'rimanendo in ogni caso 
separalo io sostanze e la gestione delle spese di 
ogni singola Fondazione, com' é stabilito dall' Or­
dinanza del Ministero, non si verrebbe a portare 
la minima alterazione alla idea che si sono pre­
fissa i loro fondatori, o piuttosto si otterrebbe un 
incremento nello rendite. , • 

Certo che abbiamo dovuto ridere quando nel-
r oslratto del protocollo del Consiglio Goomunale 
del 20 ollobro 1864,jeggemmo le seguenti testuali 
parole, pronunciale dal sig. Luigi Braidolti: o il 
nostro voto nega la istituzione di una Congrega­
zione di Carità e si oppone alla Ministeriale Or­
dinanza, 0 ne ammette I' istituzione e pone in ][>e-
ricolo i propri Istituti e fa contro alla piéblica 
opinione. 

Con buona sopportazione del sig. Braidotti noi 
all' incontro sosteniamo — e con noi staimo tutti 
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coloro elio hanno qnulclio pralica degli affari — 
che la Congregazione di Carila, composta come 
dov' essere di un prolato e di sei cittadini, quali 
particolarmente si dovrobbcro assumerò la speciale 
vigilanza ed il controllò della condotta interna dì 
uno 0 pili Istituti 0 procuraro cosi un migliora­
mento nelle rendite e una più equa distribuzione 
dei mezzi che stanno in suo potere, non tarde­
rebbe a far sentire e sotto ogni rapporto i bene­
fici effelli di tale istituzione. E non parliamo a 
casd. A Vicenza dapprima, poi a Verona e a Ve­
nezia, le Congregazioni di Garitcà funzionano da uno 
a due anni, e dallo informazioni attinto da buona 
Ionio possiamo assicurare, eho lo cose procedono a 
meraviglia ed in modo da animare lutti i paesi a 
seguirne l'esempio. E so quelle città, hanno tro­
vato opportuno di coneenlrare luUe le loro Fon­
dazioni pie nella Congregazione di Carità, e no 
vanno contente; a più forte ragiono dobbiamo far­
lo noi e senza distinzione di sorta, poiché ó trop­
po manifesto clié ì nostri Istituti sono poco sorve­
gliati e taluni anche male amministrali. 

Non possiamo maggiormente dilungarci sulla 
quistione, perchè il tempo stringe e ci manca lo 
spazio per farlo come si converobbe; ma vogliamo 
non pertanto ritenere che questi brevi cenni, gel-
tati là aliai sfuggila, basteranno a persuadere i 
Consiglieri coraunah dell' assoluta necessità d' isti­
tuire anche da noi la Congregazione di Carità o 
di concentrare in essa V amministrazione di tulle 
le noslre istituzioni di pubblica beneficenza. 

— Il signor Antonio Nardini ha gonerosamenlo 
offerto al nostro Municipio fiorini mille per la de­
molizione delle mura cittadine. Se tulli quo' signori 
che hanno proprietà stabile confinante collo-mura 
imitassero 1' esempio del signor Nardini, il Mu­
nicipio avrebbe in breve periodo una somma va­
levole a dare incoitiinciamento alta demolizione, e 
valevole per istituire i Bagni pùbblici. — Rilenendo 
noi che la demofizione sia por tornare attiva an­
ziché jiassiva, lo incasso delle offerte andrebbe a 
tutto vatitaggio della costruzione dei Bagni pubblici. 

Nel rendere omaggio alla felice idea del signor 
Nardiniv «facciamo presento ai Consiglieri essere 
cessato oggidì il motivo che fece allontanare que­
sto signore dal nostro Consiglio. 

R l v I s t a | 0 1 o m a U s t l o a 1) 
cuiqiie Slum 

"Il celebre Conte Cagliostro morì in Roma sul 
finire del secolo decimoltavo nelle Carceri del 
Santo Uffizio. La fama di quest'uomo straordina­
rio volò .da un capo air altro della nostra Europa 
non solo, ma anche di là dell' Oceano. 

Ultimamente in un giornale americano, nella 
LUterary and historical Review che stampasi a 
Quebec ci cadde soli' occhio un articolo curioso 
che si riferisce ad alcuni tratti della vita di quel 
personaggio, e più di ogni altro destò la nostra 
sorpresa il seguente brano relativo agli ultimi giorni 
di vita del Conte, che ci piace fedelmente tradurre, 
volendone far parie ai nostri lettori: 

« La sua calma abituale (s'intende del Conte 
Cagliostro) erasi cangiata negli ultimi giorni di sua 
vita in una certa inquietudine melanconica (spleen) 
che dava luogo talvolta a degli eccessi, come d'un 
uomo che fosse tormentalo da rimorsi d'uria rea 
coscienza. Un giorno, svegliatosi cogli occhi stralu­
nati chiese alcarreriere di poter mandare un vi-
glìelto a' suoi giudici, come un ultimo atto di 
grazia che non si rifiuta mai a- un moribondo. 
Era una supplica per poter abbracciare per 1' ul­
tima volta i suoi due figli ancor giovinetti, e dar 
loro 1' ultimo addio. Il Conto avea il presentimento 
della prossima fine. 

La grazia fu accordata, e Stefanello e Rosa-spina 
accompagnali da un assessore in manlellulta sali­
rono a Castel S. Angelo e furono introdotti nell'o­
scuro carcere ove giaceva il padre loro. Non mi 
farò a descrivere il quadro commovente di quella 
scena. oh Odoardo^Young, o Anna Redcliffe 
e Francesco Guerrazzi imprestatemi i vostri neri 
penne l l i . . . . . ma sorpassiamo. 

1) Vogliamo ritenore che quest' articolo sia meglio inteso da 
quol granilo Avvocato ohe non comprese quello pubblicato dome­
nica passato, sodo il titolo: Un pò di ghirisprudcnsa Che non 
avesse proprio capito o cho non volesse capire il latino dell'ar­
guto nostro Collaboratore? 

Nola della Itedazione 

Dopo lo sfogo delle prime lagrime, dello primo 
commozioni, calmato un poco il sussulto dell'anima 
agitata, rivolto ai figli, così loro il Conte pariò. 
Miei cari figli! fra i pensieri che mi straziano l'a­
nimo è forse il più crudele quello di vedervi po­
veri, ramminghi... Io consumai al gioco o nel 
cercare la Pietra fisolofale il mio ed il vostro pa­
trimonio che, col fare il cavaliere d'industria e 
collo- spogliare i gonzi *chs wi~ capitavano fra le 
mani, aveva in lunghi anni acquistato. Dopo tutto, 
or sono ridotto qual mi vedete. 

Sentite però figli miei, vi rcsla ancora un àn­
cora di salvezza. 

Tu, Slcllanollo, potrai recuperare a titolo feudale 
i beni da me venduti dalle mani dei compratori 
che me li pagarono o dai loro erodi, e tu o di-
Iella Rosa-Spina recupererai collo stesso lilolo i 
boni dolali della povera tua ava. Ciò potrà rimol-
torvi in istalo d'agiatezza e di fortuna. (Qui un 
sospiro ). 

Ma voi non a^lc i mozzi necessarj a lauta im­
presa! Ebbene (pensoso) prendcie qtioslo anello, 
portatolo ai sigg. Gi'ilTacristi o Coivi, in Compostolla 
0 salutatoli a nomo mio. Essi comprenderanno ogni 
cosa e vi daranno danaro, credilo, e quaiil' allro 
por poter rivendicaro il vostro patrimonio. Quei 
signori furono a parte e fedeli souj delle mio im­
prose. Cosi Iddio possa perdonare le mio colpe 
(God may me pardon, dice il testo) coin'io vi do 
la mia benedizione e vi auguro miglior sorlo 
della mia ». 

Ed ecco come si scrive la storia di là de' mari! 
Si può dare un maggior impasto d'invenzioni, di 
gazzabugli, di fanl'aluccho ? 

Non sa egli, 1' autore del suddolto, articolo che 
Cagliostro non era nò Conto nò Nobile . . . non sa 
egli che si chiamava sempllcemenlo Giuseppe Bal­
samo, 0 che assunse il titolo di Conto solo per me­
glio ingannare i gonzi, e spacciare le suo imposluro'? 

Che feudi ci va fcudando. . . . che figli... so 
non era nemmeno ammogliato! Carini quel Slcf-
fanoUo e quplla Rosa-Spina.. . . fanno piangere 
dalla tenerezza. È appunto il caso come nella 
commedia di Goldoni ìlmpostore; quando Pantalone 
gongola di gioja nel sentirò da suo figlio Lelio cho 
aveva sposala in Napoli la sig. Cleonico.... cho no 
avoa avuto un bimbo e non erano cho spiri­
tose invenzioni. 

Noi vorremo che i sig. Americani fossero meglio 
edotti dello cose noslre. Sarà anche vero in corti 
paesi, come nel nostro, 1' affare dei Feudi il 
tentalo spoglio dogli aquirenli e lo tentato risorse 
di gente andate al basso che cerca rifarsi alle 
spalle altrui, tutto sarà vero; ma perchè applicarlo 
ad un Gonio Cagliostro, al re degli impostori, ed 
a suoi figh immaginar]? 

La morale si e che non si finisce mai di stare 
in guardia contro certi scr i t tor i . . . . ma la litterary 
and historical Review di Quebec giovi almeno a 
farci presente in quest' incontro che ogni paese 
ha i suoi Cagliostri. 

M. Z. 

— La nostra noterella messa a piò di pagina 
alla lettera dell'amico B. R. pubblicala domenica 
scorsa gli fece salire la senapa al naso, e e' invia 
la seguente, che volentieri pubblichiamo. 

Amico. 
Udine, 5 febbnijo. 

Ti ringrazio porche hai fatto inserirò nel tuo Periodico 
la mia del 3 corrente o con lido eh' ella otterrà il frutto 
cho mi sono prefisso dettandola. È sciocca speranza, dirai 
tu, visto r andazzo de' tempi, ma che vtioi ? senza essere 
ottimista, che mi vergognerei, io insisto a crederò cho se 
i (isici tengono il cuore per un semplice muscolo, i psi­
cologi lo dicono la sode dello piìi nobili affezioni, le quali 
ponno ben essere compresse dall' egoismo, ma non mai 
soll'ocattì ed oslinte. Ed io ci credo, e credo altresì cho 
se giungono a far capolino una volta, chissà cho non pi­
glino il sopravvento, e mutino 1' oppressore in oppresso ? 
Oh no, r uomo non è nò tutto buono, nò tutto perverso I 

Non mi piaqno la noterella che tu apponesti alla mia 
lettera, ed in cui è detto che noi designare il magrissimo 
stipendio a' duo Medici futuri di Cussignacco e Paderno 
« il Municipio ha dovuto stare attaccalo alta Deliborasioihi 

adottata dal Consiolio del 7 luglio decorso ». Infatti, non 
so indurrai a credere corno il nuovo IMunicipio accetti tanto 
bonariamente, e faccia sue le grettezze del vecchio, e le 
convalidi, adottandolo. E ciò, mentre oi non può, nò deve 
ignorare che la casta dei Medici va sempre più attenuan­
dosi dì numero, che quindi riesce ogni di più malagevole 

trovare chi cOpra i; posti disponiifili nelle vario Condotte 
vacanti, (e sono molte, e crescono sempre per h' diffìiìia 
dei vecchi Medici, non sostituiti in numero convcnieiilio 
dai giovani). — Non devo nò |inò ignorare clj,e la Sacictà 
eletWj da molti anni Ha sempre larnentato, e'iamenta lui-
t'oggi. la tenuilà dell'onorario dui Medici in Condotta, 
lasciando dei lagni eh' essi stessi misero injianzi, e A ri­
petutamente, ed, a modo che alfine trovarono un ortjcchio 
pietoso od ulnano cho li aecolso, e provvida a Carli cos-
sàre. — Non dove, nò può ignorare il disposto ihA Vioe-
l'cale Statuto, in cui è dotto, eho in nessun caso lo sfi-
(lendio possa essere minoro dì annui fiorini (piatlroccnio, 
D olla a qnesfi s' aggiungano quanti potino bastare il man-
lenimento del mezzo di trasporto in quo' Circondari che, 
0 per la lii'o perileria, o per la spai'-ii jiopolaziono, o piji 
altro circostanze locali, reclamino il .-.ussidio dui cavalli. 

Penso che il Municipio nuovo, ligip al di lui prosa-am-
ma, (scatcnto dagli onorevoli nomi do' Membri eli;' lo com­
pongono), non sarebbe uscito dai larghi limiti dello di luì 
attribuzioni, dichiarando la Deliberazione del 7 luglio de­
corso losim la IjCggo, 0 quindi come non avvenuta, e 
avesse convocato il Consiglio,, mostrando la inaudita tac­
cagneria inaspotlabilo o contonenda del Beliherato anterio­
re, e fosso quindi dovonulo ad una Iliforina saggia, in ar­
monia a' tempi attuali, più onoi'ilica per lui, o per 1' in­
tero Corpo Consigliare, e d' effetto più corto. — Eppure 
la stampa si nostrale cho forastiera non =i rimase nò si-
lonziosa nò inerto su! vitalissimo argomento. Ma dopo ' 
luttociù clic fu scritto in proposito, io credo che lo spi­
rito della Contraddizione ahliia prodominato nello menti 
degli onorevoli Consiglieri di una volta, e elio essi l'ossei 
tali da niegare il sole elio splende o cho brucia, so I' à-
vesse loro additato una persona, una carta, un .Periodico, 
nn libro che avcssiì fatto la . mostra d'imporre loro la 
propria opinione. — Oh demento superbia! oh superba 
demenza I 

L' espoi're adunque sulle vecchie basi 11 Concorso per 
località cho danno lutti gli oslromi previsti dalla provvida 
Lsggo por aggiungiM'vi I' iitdi'miizzn pu' mozzi di traspòr­
to, ò palmare diridarazione di voler piaggiare un passato 
iTien retto, e di camminare, (anche a costo di dovere ver­
gognosamente arrestarsi), sulla via dolio impudenti gret­
tezze de' spietati antecessori, lì un voler far vana mostra 
agli occhi dei pusilli di secondato i giusti dosidorj, o gli 
urgenti bisogni d M poveri foresi, ma colla borsa ben chiusa 
nel pugno, come se questi legali tutori e semplici ammi­
nistratori delle ricchezze altrui, spendessero del proprio. 
E in una parola, un intingersi indecente ed immuralo, 
perdio il nuovo Municipio doveva assolutamente esser con­
vitilo a priori che con quel misero soldo non potrassi 
trovare so non un Cursore empirico, un infermiere siifias-
so, un cerretano aftamato, ina non già un onesto Profes-
sionistaj debitamente istituito che volesseo potesse adem­
piere al pietoso compito. — E come avviene che si lar­
gheggia collo spazzino di Cancelleria, per indennizzarlo 
de' viveri, e si lesina qualche decina di fiorini a chi vi 
salva la vita ? 

So l'abbiano bone in monte una volta, che i Medici, alti 
nella gerarchia sociale (checchò ne paja o se ne dica), non 
sono nò paltonieri nò vili bestie da nolo, ma persone che 
son degno di tutti i l'iguardi dovuti a chi reca i magfjiori 
vantaggi alla Società, e cho giungono talora all' eroica 
abnegazione di risicare la vita e di' morire fin anco per 
ella. — Cora' anco se 'I figgano bene in mente,, che col 
dinaro si dà un tenue pegno di gratitudine ad un Medi­
co, ma non lo si paga, pe rchè . . . . non si paga una cosa 
cho non ha prezzo, com' è I' esistenza. 

Ma, tornando a bomba, che no avverrà per ciò? — 
Converrà anzitutto aspettare cho 1' attuale Concorso vada 
deserto ; —: che, dopo lo non brevi pratiche di Legge por 
ottenere un convoniento aumento d' onorario, so ne apra 
e chiuda un altro; — cho si proceda quindi alla nomina 
de' duo Modici; — che questi ricevano l'investitura dalla 
Superiorità, e che sorga linalmonte il di sospirato in cui 
assumano il servigio Sanitario. 

Per quanto te lungaggini burocratiche, e le proverbiali 
lentezze stono oggi dimezzate mercè 1' operosità, la co­
scienza e lo zelo dello Magistrature nello spedire gli Atti, : 
avvezzi pria d' ora a dormire su que' prigri tavoli polve­
rosi e negletti, ognun vede ctie oi vorran paveolii inesi 
a dar completa la bisogna. E intanto ? . . , . . Intanto i ma­
lati si diono coraggio, e s' armino di pazienza, che dopo 
tutto, (a quanto dicesi), sono due rimodj. di mirabile ef­
fetto, ed aspettino 1 . . . . Addio. 11 tuo 

B. R. 

I W K C J R O L i O e i i K . 

Nel volgere di poche lune vide la luco e abbandonò la 
terra I & a l m w n d » d e i " « | » i » i a dì 8 febbraio 1866. 
La madre ancora puerpera di secondo nato soffrì f angoscia 
della perdita del primogenito. Il ferro chirurgico non bastò 
a salvare il giovanotto dal crudele rjntj). 

Raimondo, angolo benedetto ohe siedi noi colesti cori, 
ricordati de' genitori cho tanto ti amavano, e elio cotanto 
patirono nello ultimo lue oro di vita. 
m«m»«^M^al»rmi!ll^KMaK^gBi^CTa^BggmlaalEB^lg^^ 

Jei'i,, al tocco, cessò di vivere, colpito da apoplesia, alla 
età d'anni 70 circa il lìpogral'o-libraio signor Pa-iasi-
« c s e a » li^««5irils. Per oggi ci limitiamo a darne il 
tristo annunzio. 

OLINTO YATIU redattore responsabile. 
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PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

onEOWIBd. 10/12 Sublimi a Vaporo à 
. Hfl3 

Classiche • - -9/H 
10/12 
H/13 
12/14 
12/14 
14/16 

Correnti 
» 

Secondario 

37:80 
3 7 : - -
3 6 : - . 
3S:7B 
38: — 
34:30 
33:50 
33: 

THAMIS d. 22/26 Lavorerio classico a.L. —: — 
. 24/28 » . . . —: — 
> 24/28 Bello correnti - - .• 38: — 

. . 26/30 » . - • . 37:tiO 
. 28/32 ». . - - . 30:B0 
. 32/36 . • . . . 36;— 
. 36/40 » . . . . 35:— 

Milano 'S'' ff'cÌH'ai»'' 

Nostrano sublimi d. 9/11 It.L. 108:—ItL. 107:-

liionc 5 debraio 
SETE to' ITALIA 

» Bollo corronli 
» » 

Romagna . - -
Tirolesi Sublimi -

» corronli .-

Friidanc primario 
» Belle cairenli 

•10/12 
10/12 
12/14 
10/12 
10/12 
M/13 
12/14 
10/12 
M/13 
12/14 

107:-
102:— 
100:— 

1031— 
100:— 
08:— 

102:— 
98:— 
96:--

. 106:-
. 101;— 
. 98:— 

• 102!— 
» 09:— 
. 07:— 
.101:— 
. 97:— 
. 04:— 

CASCAMI - Doppi greggi a L. 13 :— L. a 11 : SO 
Strusa a vapore 10:50 . 10:28 
Strusa a fuoco 10:.— » 9:50 

Wieisìia S B'eliral© 
Organzini strafilati 

• andanti 
» » 

Tramo Milanesi 
» ''i 

» del Friuli 

20/24 
24/28 
18/20 
20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
26/30 

•28/32 
32/36 
36/40 

.31:50 I 
30:50 
31:25 
30:60 
28:50 
27:50 
20:50 
26: — 
25:50 
24:75 
24: — 

31: — 
30: — 
31: — 
30: — 
28: — 
27: — 
2 0 ; -
25:50 
25: — 
24:50 
23:50 

Strafiìati prima mar 
» Classici 
» Bolli coi'r. 

Andanti bello corr. 

Tri ma .marca - • 

Bollo correnti - -
» » * -
» » . • 

Cianosi njisurato • 

«SBUiAmaiìSis 

d 20/24 It.L 
20/24 . 
20/24 . 
22/26 . 
24/28 .#•„ 
18/20 ? 
20/24- . 
22/26 . 

124[;.L.123; 
121 
115 
114 
MO 
UH 
113 
MO 

120; 
114 
112: 
108: 
M6 
M2 
108 

• d. 20/24, 
. 24/28 
. 22/20 
. 24/28 

• » 20/30 
• . 36/40 
• . 40/50 
- » 50/60 
- . 60/70 

It.L.116 It.L.M5 
M4 
108 
107 
106 
103 
101 
07 
04 

M2 
106 
104 
103 
100 
90 
92 
91 

(11 noUo ricavato a Cout. 38 1̂ 2 (anlo sullo Greggie che sullo 
T r a m e ) . 

CLAHSICHIi: 

F.cliil24 a 128 

» — a ^ 

connisnivi i 
F.chi 120 a 122 

• 117 a 121 
» 118 a 1,18 
» MS a MS 

d. 9/M . 
» 10/12 
. M/13 
. 12/14 • -

'rn.iiMK 

d. 22/26 • F.chi — a — F.chi 122 a 124 
» 24/28 . , . ' — a — . 120 a 122 
• 26/30 - . — a — . 118 a 120 
. 28/32 - . — a — 

Sconto 12 0;0 tre mesi provv. 3 1/2 O/o 
(.11 uetto ricavato a Cent. 30 sulle Greggi? 0 sullo Trame). 

liOHilra 3 Vcliraio 

10/12 S. 37 : • 
10/12 . 36-.-
12/14 
10/12 
M/13 

onGoe iE 
Lombardia filature classiche d. 

» qualità correnti » 
> » « « 

Fossombrono filature class. » 
> qualità correnti » 

Napoli Reali prìmai'io » 
» » correnti » 

Tirolo filature classiche . 
» bello correnti > 

"Friuli filature sublimi > 
• bolle correnti « 
» » » • ' , 

T U A I I U 
d. 22/24 Lombardia e Friuli S. 39, a 40, 
• 24/28 . . . 38, . 39, 
• 26/30 > . . 3 7 ; . 38, 

10/12 
M/13 
10/12. 
M/13 
12/14 

. 35; — 

. 38: — 

. 38: — 

. 36; — 

. 35: — 

. 3 6 ; , — 

.34 - :— 

. 3 4 : — 
» 34 ; -~ 
. 3 3 : — 

IIOI ' ISIECVVO »IÌ:BU<I.I!2 ^'a'j%€ài4»rai%v. l e ' E i u i i o a » ^ 

CITTA' Mese Ballo Kilogr, 

UDINE - • , dal 6 al 10 Pebraio _ — . 

LIONE . . - • 26 Gennaio 2 711 44703 

S.t ETIENNE - . 25 . 1 120 6668 

AUBENAS - • . 28 . 1 03 4953 

CREFELD - - . 2 1 . 2 7 - Gennaio 127 5419 

ELBERFELD . . 21 . 27 . 51 2838 

ZURIGO • - • . M . 18 . 140 7867 

TORINO • . • • M » 20 120 8091 

MILANO • . • . 3 al 7 Febraio 235 19700 

VIENNA • •- - . 2 6 . 31 Gennaio ' 3 8 916 

ii«»viMi:nii'4» siìii ìOiwuH m I.<K%II«A 

Qualità 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CÀNTON 
DIVERSE 

TOTALE 

IMPORTAZIONE 
dal 22 al '31 

gennaio 

189 
687 
54 

522 

1392 

CONSEGNE 
dal 22 al 31 

gennaio 

142 
835 
263 
160 
34 

STOCK 
al 31 gennaio 

1866 

4829 
16245 
2777 
2472 

25 
1434 26408 

lE«»WIM5i:ra'I'4» S>IS1 1M»CH.S » ! IDIOMI; 

GREGGIE . 
TRAME - • 
ORGANZINI 

TOTALB 

ENTRATE 
dal 20 al 30 

dicembre 

USCITE 
dal 20, al'30 

dicembre 

STOCK 
-ci) ,30 die. 

SOCIETÀ VENETA 
G. A. B E C. 

È aperta a tutto IS Febbrajo p. v. una S e c o n a l a 
S o t t o s e i ' i z i o n e p e r @0,000 C a r t o n i o r i -
g l i i a r i d e l <^iai i | i iòne per l'anno serico 1866, 
distinti nelle .seguenti serie; 
A . Cartoni a bozzolo classico 

bianco 0 verde a scelta (Idar 

0 Mybash) . . . . . a Fr. 22.50 pari F. 9.12 V. a. 
B . misti a bozzolo Ys venie 

e '/, bianco (') . 15.00 » . 6.08 . 
C misti a bozzzolo '/, bianco ('') 

e '/i, verde . . . . . » 12.00 . . 4.85' . 
O . a bozzolo bianco . . . • 10,00 • » 4.05 « 

Non si accettano commissioni al dissotto di quattro car­
toni complessivamente, 0 tulle dovranno ossero accompa­
gnate dalla caparra di un t e r i a © dell' ammonlaro dello 
commissioni stesse. 

e) Veniamo avvisati in questo ptmlo che la s e r i e I S 
è intieramente smallila. 

(̂ ) Questa serie ò chiusa,ma per facilitare isti/. Committenii 
ìa si sostituisce con una metà di Cartoni biancìd ed una 
metà di verdi a franchi l i , ossiano fior. 6 30. 

Le commissioni si ricevono presso la S o c i e t à , v e ­
n e t a ©r. A . BBalT© e C., in Venezia e fuori pres­
so i sigg. 

Bussano : sig. Sante Pezzato. 
Castelfranco: sig. Antonio Gorlotto ag. Màloott 
Camzuecherina : sig. Francesco Forcolini. 

Ceneda: sig. Antonio. Franceschini. 
Clauielto per Spilimbergo: sig. Luigi Baschiera. 
Feltro-Belluno: s'ig. Giovanni Rosada. 
Mantova: sigg. fratelli Verzellesi. 
Oderzo: sig. Antonio Bernardi. 
Padova: sig. Lnigi Pednon. 
S. Bonifaccio : sig. Girolamo Cavaggioni. 
Treviso: sig. Domenico Mauri. 
Trieste e Lilornle: sig. G. Ferdinando Rubini.. 

Udine: sig. A. Tomadini presso il sIgT G. B. Cantarutti.' 
Verona: sig. Giuseppe Ipsevicb. 

La consegna dei cartoni avrà luogo nei hioghi 0 giorni 
seguenti. . 
Venezia. — Palazzo Rozzonico . . il giorno 25 Feb. p. v. 
Treviso. — Albergo della Stella d'oro 
Padova — Albergo Reale . . . ' 
Vicenza — Albergo Roald . . , 
Verona — Al. della Torre di Londra 
Pordenone — Albergo dello Quattro 

Coi'o.ne » 4 
Udine — Albergo doli' Italia . • . » 5 

28 
28 . 
1 Marzo 
2 •» 

LA CRONACA GRIGIA 
GIORNALE - OPUSCOLO - SETTIMANALE 

che si pubblica tutte le Domeniclre a Milano e Firenze 

PreiE^ió <1'ablsonainento 

Per tutta Italia— un franco al mese. 

Per r Estero si aggiungono lo spose postali. 

Non si ricevono abbonamenti rifionsili che da 

coloro i: quali levano il giornale all' Ufficio in 

Milano. 

Colla sposa annuale di L. 12' si avranno cosi 

raccolti, alla fine di ogni anno, dodici bei volumi 

di circa 150 pagine, colla storia- contemporanea. 

L'ufficio ò in Milano, corso Vittorio Emanuele 
N. 18. 

Udine, Tipografia Jacob & Colmegna. 


